L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato
Il Messia del Signore è uno, uno solo. Le profezie, gli oracoli, i giuramenti, le promesse che riguardano la sua persona e che sono contenuti nella Legge, nei Profeti, nei Salmi, sono tanti, molti, moltissimi. Essendo il Messia uno, compiendosi una sola profezia, o oracolo, o giuramento, o promessa, gli altri necessariamente si compiranno tutti nella sua persona o nell’immediato presente o nell’immediato futuro. Quelli che devono compiersi prima della sua morte, si compiranno prima. Quelli dopo la sua morte, si compiranno dopo. Si compiranno secondo verità e tempo contenuti in essi. Sempre però ci si deve ricordare che il Messia è uno e non molti. Altra verità da porre sul candelabro, sempre perché il Messia è uno e non sono molti, ci dice che se una profezia messianica si è compiuta in Gesù di Nazaret non si potrà compiere in nessun altro uomo. Poiché tutte le profezie si sono compiute in Gesù di Nazaret mai più sulla terra potrà venire il Messia. Qual è la razionale, logica, argomentativa, deduttiva verità? Essa è una sola: Quanti aspettano il Messia promesso da Dio, lo attendono invano. Quanti annunciano la venuta di un altro Cristo, annunciano solo una grande falsità. Uno è il Cristo di Dio e una la Parola di Dio, anche se giunta a noi attraverso molte profezie. Poiché la Parola di Dio si è compiuta in Gesù di Nazaret, non c’è altro compimento. Uno il Messia, una la Parola, uno il compimento. Attendere un altro Messia è attesa vana. Annunciare la venuta di un altro Messia è annuncio di falsità e di menzogna. Dire che vi sono altre vie di salvezza anche questo è un dire carico di menzogne e falsità. Uno è il Messia e il Messia è la sola via di salvezza per ogni uomo, unica via di grazia, luce, verità, unica via per giungere alla gloriosa risurrezione, unica e sola porta per entrare nei cieli beati. Questa è la sola purissima verità. Oggi Gesù è nella sinagoga di Nazaret. Legge una profezia di Isaia che riguarda il Messia del Signore. Dopo averla letta, con voce solenne, maestosa, ieratica, annuncia il suo compimento. In chi si compie questa profezia? In Colui che l’ha letta. Si compie in Colui che proclama il suo compimento. Significa che Gesù è il Messia atteso, sperato, invocato. Ma se Gesù è il Messia, allora in Lui si compiranno tutte le altre profezie, anche quella che riguarda il rifiuto da parte del suo popolo. Anche quella che vede il Messia come il Servo Sofferente che prende su di sé tutte le nostre infermità. Non c’è profezia che in Lui rimarrà incompiuta. Secondo questo principio di fede va letto e compreso quando avviene oggi nella sinagoga di Nazaret. 
Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato» (Lc 4,14-21) 

Un’altra verità che va messa bene luce chiede che si faccia una netta separazione tra le attese terrene dell’uomo e le promesse di Dio. È vero. Tutte le promesse di Dio sono date attraverso un linguaggio umano. La verità del linguaggio umano non viene però dal cuore dell’uomo, cioè non è il cuore dell’uomo che deve dare il suo contenuto di verità e di stoia alle promesse di Dio, ma è solo lo Spirito Santo. Ciò significa che la povertà, la prigionia, la cecità, le oppressioni, non sono quelle pensate dagli uomini, ma sono quelle rivelate dallo Spirito Santo. Questo significa altresì che il Messia né sarà un nuovo Mosè che deve liberare il popolo dalla schiavitù degli invasori della terra dei padri e neanche un nuovo Davide che dovrà assoggettare i popoli e farli divenire parte del suo regno. Il Messia ha una missione che è differente da ogni altra missione finora svolta dai molti uomini mandati da Dio in mezzo al suo popolo. Povertà, prigionia, cecità, oppressioni sono spirituali. Da questi mali il Messia viene a liberarci. Liberato dai mali spirituali, l’uomo può vivere sotto qualsiasi regno, qualsiasi oppressione materiale, qualsiasi carcerazione del suo corpo, qualsiasi cecità fisica. Gesù non viene per liberare l’uomo dalle croci del corpo, ma dalle croci dell’anima e dello spirito, che sono il frutto della sua disobbedienza e della sua ribellione al Signore suo Dio. Come Gesù attua ogni profezia mosso, condotto, illuminato dallo Spirito Santo, così anche ogni uomo che ascolta e vede Gesù compiere la profezia, può entrare nella conoscenza della perfetta verità di essa solo se si lascia condurre, muovere, illuminare dallo Spirito Santo. Dio nulla dice e nulla compie senza lo Spirito Santo, Anche Cristo Gesù nulla dice e nulla compie senza lo Spirito Santo. Ogni uomo che vuole entrare nel mistero della conoscenza della missione di Gesù Signore, sappia che mai nulla comprenderà se non nella luce dello Spirito Santo. Quando si cammina senza lo Spirito del Signore, allora tutto viene stravolto. Ogni Parola di Dio viene letta dalla carne, dal cuore dell’uomo, dalla sua mete e dalla sua intelligenza, che sono inabili ad entrare nelle profondità e negli abissi della Parola del Signore. Lo Spirito che dona ogni verità alla Scrittura deve essere in noi e in noi crescere.

Madre di Gesù, Angeli, Santi, fateci crescere nello Spirito Santo. Comprenderemo la Parola. 
09 Agosto 2020
